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Lettera del Presidente 
 
Sintetizzo brevemente le finalità e le motivazione che ci hanno condotto a redigere il bilancio 
sociale. 
 
Operare nel mondo del non profit è diventato sempre più impegnativo e complesso; valori come la 
dedizione, l’entusiasmo e la serietà nel portare avanti il proprio lavoro ed i propri ideali, che da 
sempre caratterizzano la nostra Cooperativa, devono essere affiancati da logiche di comunicazione e 
rendicontazione che sostengano le relazioni basate sulla fiducia. 
 
Proprio per aderire a queste logiche, che sentiamo vicine e coerenti con la nostra natura e il nostro 
modo di lavorare, abbiamo deciso di avviare l’opera di redazione del primo bilancio sociale. 
 
Abbiamo creduto fermamente nell’importanza di questo lavoro per la nostra Cooperativa, pur 
consapevoli che la struttura non era pronta ad affrontare questo percorso; lo abbiamo intrapreso con 
determinazione ed impegno nella convinzione di poter ottenere un risultato positivo. 
 
Fare un bilancio sociale è un bel traguardo per una cooperativa sociale. E’ indice di consapevolezza, 
trasparenza, responsabilità. 
 
Se poi coincide con l’avvio di un processo sistematico di auto-analisi, miglioramento, 
comunicazione e scambio con i propri interlocutori, interni ed esterni, allora non è solo un 
traguardo, ma è piuttosto una partenza.  
 
Attraverso la formazione del bilancio sociale vogliamo fornire a tutti i nostri stakeholders un quadro 
complessivo della performance dell’azienda, aprendo un processo interattivo di comunicazione 
sociale; fornendo informazioni utili sulla qualità dell’attività aziendale che abbiamo intrapreso e per 
ampliare e migliorare, anche sotto il profilo etico-sociale, la conoscenza e le possibilità di 
valutazione e di scelta degli stakeholders. 
 

PREMESSA 



 

In particolare con la redazione del bilancio sociale la nostra società cooperativa vuol dar conto della 
propria identità e del sistema dei valori di riferimento assunti, delle proprie scelte imprenditoriali, 
dei propri comportamenti gestionali nonché dei propri risultati ed effetti. 
 
Con la redazione del bilancio sociale la nostra società cooperativa intende esporre gli obiettivi di 
miglioramento che si impegna a perseguire, fornire indicazioni sulle interazioni fra l’azienda e 
l’ambiente nel quale essa opera, rappresentare il valore aggiunto e la sua ripartizione. 
 
Per la redazione del bilancio sociale abbiamo seguito i principi di redazione del bilancio sociale 
elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 e le linee guide per la 
redazione del Bilancio Sociale del Decreto attuativo del Ministero della solidarietà sociale del 24 
gennaio 2008. 
 
La redazione del bilancio sociale si è resa anche necessaria per rispondere all’adempimento della 
Regione Lombardia che con delibera della Giunta Regionale n. 5536 del 10 Ottobre 2007 ha reso 
obbligatoria la redazione del bilancio sociale delle cooperative sociali iscritte all’ Albo Regionale 
entro la fine di luglio 2009. 
 
Siamo così arrivati al primo bilancio sociale che rappresenta per noi un traguardo importante e nello 
stesso tempo la base di partenza per la nostra crescita e per l’analisi del nostro impegno e lavoro 
futuro. 
 
Speriamo che i nostri soci e i nostri principali stakeholders si riconoscano nel documento; da parte 
nostra ci impegniamo a rispondere sempre più dettagliamene alle loro attese informative. 
 
Buona lettura! 
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L’ORGANIZZAZIONE 



 

L’OGGETTO SOCIALE 

 
Si riporta quanto previsto all’art. 4 dello Statuto sociale: 
 
“Nello svolgimento della propria attività la cooperativa si propone di promuovere l'istituto della 
famiglia quale soggetto insostituibile per lo sviluppo della società. Pertanto la cooperativa tutelerà 
la famiglia difendendone e promuovendone i diritti a livello culturale, sociale, politico, economico,  
aiuterà i genitori nel compito educativo condividendo con loro il cammino di crescita dei figli ed 
aiuterà le famiglie nella cura degli anziani promuovendo forme di sostegno e di cura. 
 
La Cooperativa intende procurare ai soci occasioni di lavoro realizzando le proprie finalità sociali, 
attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi dell’art. 1, lett. a) della legge 
381/91, che abbiano come fine l'aiuto della famiglia nei suoi compiti educativi ed assistenziali di 
minori ed anziani. Per il raggiungimento dei propri scopi la Cooperativa potrà promuovere, 
possedere e/o gestire strutture di qualsiasi tipo e natura che aiutino la famiglia a svolgere il suo 
compito educativo e gestionale nei riguardi delle fasce più deboli della famiglia stessa (minori, 
anziani o disabili). Tali strutture saranno dedicate all’assistenza ed educazione dei figli ed 
all'assistenza di anziani e disabili. Verranno assistiti inoltre i genitori, o i loro congiunti, nelle 
problematiche di educazione, alimentazione o sanitarie riguardanti i figli, gli anziani e i disabili e 
nelle problematiche di rapporto fra i coniugi e fra coniugi e i figli, gli anziani e i disabili.  
 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo la cooperativa potrà: 
 

1. Procurare ai soci e non soci luoghi di convegno e di ricreazione ed in genere adatti 
all’esplicazione del tempo libero e a favorire l’aggregazione dei cittadini con particolare 
attenzione ai giovani ed agli anziani, provvedendo direttamente o indirettamente alla 
gestione delle attività connesse, ivi comprese la somministrazione di pasti e bevande; 

2. Acquistare, realizzare e ristrutturare immobili ai fini della gestione delle attività sociali 
ovvero per  concederli in locazione principalmente ai soci; 

3. Organizzare e gestire, direttamente o in collaborazione con altri organismi, iniziative e 
attività a carattere sociale, ricreativo, sportivo, turistico, culturale e bibliotecario ed altre 
attività finalizzate all’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro; 

4. Stimolare la qualificazione professionale e l’inserimento sociale di tutti i soci e delle loro 
famiglie con particolare riguardo verso coloro che si trovano in stato di bisogno, 
organizzando  corsi e seminari di aggiornamento e formazione; 

 
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Cooperativa potrà svolgere 
qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli 
atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e 
finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che 
indirettamente, attinenti ai medesimi, compresa l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, 
attrezzature ed impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. 
 
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in 
materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l'iscrizione in appositi albi 
o elenchi. 
 



 

Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 
forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attività sociale, 
con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazione riservata 
dalla legge a società in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in 
appositi albi. 
 
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà 
istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di prestiti 
limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa 
ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico. 
 
La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 
sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali norme 
modificative ed integrative e potrà altresì emettere strumenti  finanziari secondo le modalità e nei 
limiti previsti dalla vigente normativa”. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

SCOPO MUTUALISTICO  

 
 
Si riporta quanto previsto all’art. 3 dello Statuto sociale: 
 
“La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell'interesse generale della 
comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini. 
 
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in 
rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 
l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il 
territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. 
 
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, deve 
cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e 
organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 
 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, operando di preferenza nell'ambito 
territoriale della provincia di Varese, mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità, 
e in special modo volontari, fruitori dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in 
questo modo - grazie anche all'apporto dei soci lavoratori - l'autogestione responsabile dell'impresa. 
 
Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente soci lavoratori 
retribuiti, dando occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e 
professionali. A tal fine la Cooperativa, in relazione alle concrete esigenze produttive, stipula con i 
soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale. 
 

 



 

AREA DI INTERVENTO  
 

 
La “Cattolica” come ogni impresa sociale costruisce relazioni con la comunità e con i soggetti del 
territorio in cui opera. Conoscere l’ambiente consente di migliorare l’efficacia e l’efficienza delle 
azioni. Appartenere al proprio territorio, avere nella promozione della salute e del benessere della 
comunità locale è il fine del proprio fare impresa sociale e non uno strumento di marketing da usare 
come mezzo per raggiungere i propri fini territoriali. 
 
Nell’epoca delle grandi commesse a carattere regionale, la cooperativa, si caratterizza per l’operare 
nel territorio a cui appartiene, un territorio definito e circoscritto, in risposta a bisogni specifici e 
contestualizzati, anziché spaziare anche al di fuori del bacino territoriale e sociale con logiche di 
tipo mercantilistico. 
 
TABELLA 1. Area di intervento e settori di attività 
 
 SETTORI DI ATTIVITA’ 
AREE DI INTERVENTO Residenziale Domiciliare Territoriale Diurno 

Anziani e problematiche relative alla terza età [ x ] [  ] [ x ] [ x ] 
Disabili fisici psichici e sensoriali [ x ] [  ] [ x ] [ x ] 
Minori e giovani [ x ] [  ] [ x ] [ x ] 
Problematiche regate alla famiglia [ x ] [  ] [ x ] [ x ] 
Tossicodipendenti [  ] [  ] [  ] [  ] 
Alcooldipendenti [  ] [  ] [  ] [  ] 
Pazienti psichiatrici ed ex degenti in istituti 
psichiatrici 

[  ] [  ] [  ] [  ] 

Sieropositivi/malati di AIDS [  ] [  ] [  ] [  ] 
Detenuti ed ex detenuti [  ] [  ] [  ] [  ] 
Stranieri, in particolare di provenienza 
extracomunitaria 

[  ] [  ] [  ] [  ] 

Giovani in situazioni di disagio [ x ] [  ] [ x ] [ x ] 
Prevenzione della emarginazione e del 
disagio sociale 

[  ] [  ] [  ] [  ] 

Educativa [ x ] [  ] [ x ] [ x ] 
Altro [ x ] [  ] [ x ] [ x ] 
 
La Cooperativa “punta” sul proprio staff al fine di: 
 

�  mantenere alto il livello di qualità e di gestione dei servizi; 
�  leggere i bisogni del territorio, insieme con i cambiamenti delle politiche sociali al fine di 

progettare servizi adeguati; 
�  garantire costantemente attenzione alle persone, il coinvolgimento e la partecipazione dei 

soci, quale elemento imprescindibile della vita della Cooperativa; 
�  promuovere visibilità e coinvolgimento della Cooperativa nella Comunità locale; 
�  Mantenere una gestione economico/finanziaria efficace, coerente e adeguata alle dimensioni 

ed alla complessità della Cooperativa. 
 



 

 
Gli organi statutari della cooperativa sono: 
 

• Assemblea dei soci 
• Consiglio di Amministrazione 

 
Tabella Base Sociale alla data del 31/12/2008 
 
 Totali Femmine Maschi Svantaggiati 
Soci Lavoratori - - - - 
Soci Volontari 7 - 7 - 
Soci Operatori 82 34 48 - 
Soci Sovventori - - - - 
Persone 
giuridiche 

- - - - 

 

 
 

 
L’assemblea dei soci è l’organo sovrano della cooperativa, nella quale i soci prendono le decisioni 
loro affidate dallo Statuto. 
 
Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore della quota posseduta. 
 
L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 
Nel 2008 l’Assemblea dei soci è stata convocata in prima convocazione  il giorno 29 aprile 2008 ed 
in seconda convocazione il giorno 24 maggio 2008 per discutere e deliberare sui seguenti 
argomenti: 
 
1. Delibere ai sensi dell’articolo 2364 del codice civile; 
2. Aggiornamento sulla ristrutturazione dell’immobile; 
3. Proposte operative di utilizzo immobile ristrutturato; 
3. Varie ed eventuali. 
 

COMPOSIZIONE BASE SOCIALE 



 

All’Assemblea erano presenti sedici soci su novantotto aventi diritto di voto. L’Assemblea è tenuta 
costantemente aggiornata sulla vita della cooperativa attraverso i verbali e il materiale necessario 
per la programmazione delle attività, le comunicazioni e le lettere curate dal Presidente. 

 
 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Il Consiglio di Amministrazione è nominato dai soci dell’Assemblea ed ha il compito di 
amministrare la cooperativa, definire la pianificazione strategica, individuare gli obiettivi annuali e 
verificarne la realizzazione.  
 
Nell’anno 2008  il CdA si è riunito diverse volte. I principali temi discussi riguardavano la 
dimensione finanziaria, l’equilibrio economico, la ristrutturazione dell’immobile della cooperativa e 
dei progetti per il futuro. 
 
Tabella composizione Consiglio di Amministrazione 
 
 Totali membri 

Cda 
Femmine Maschi Svantaggiati 

Soci lavoratori - - - - 
Soci Volontari - - - - 
Soci Operatori 7 - 7 - 
Soci Sovventori - - - - 
Soci Persone 
giuridiche 

- - - - 

Esterni - - -  
 
 
I Consiglieri in carica: 
 

- ���������������� Presidente 
- ���������������� Vice Presidente 
- ����������������� Consigliere 
- ��������������������� Consigliere 
- ������� ������������� Consigliere 
- !���������"��#������������� Consigliere 
- ��������"��������� Consigliere 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

 

 

Somma Lombardo Centro della Lombardia, in provincia di Varese. È situato nella sezione 
occidentale dell’alta Pianura Padana, poco a sud del Lago Maggiore. Nel castello visconteo, che 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO 



 

risale al XII secolo, sono raccolte collezioni di armi, abiti, carrozze, oggetti d’uso, oltre a reperti 
archeologici della cultura di Golasecca. Nella parrocchiale è conservato un trittico di Ambrogio 
Bevilacqua. Abitanti (sommesi): 16.379 (1996). 

 
LA STORIA 

 
 

 
 
E’ il 23 Dicembre 1902 quando con pochi soci viene costituita la “Cooperativa Cattolica di 
Consumo”: uno spaccio di consumo per la vendita di alimentari per dare la possibilità ai contadini 
di vendere i loro prodotti,  organizzato in modo da confermare i principi solidaristici e di sostegno 
ai soci, ma con una gestione economica che decretò il pieno successo dell’iniziativa. 
 
La prima sede della cooperativa sorge nei locali di Piazza Cipresso (ora sede delle Orsoline) dove fu 
aperto uno spaccio per l’esercizio di vendita di prodotti portati dai contadini. 
 
I soci cominciano ad aumentare e la gestione prosegue con semplicità e naturalezza. In quel periodo 
gli affari andavano molto bene tanto che la Cooperativa acquisisce nuovi locali in via Zancarini, 
attuale sede della società. 
 
Durante il periodo fascista e fino alla fine della guerra nel 1945 gli affari non andavano a gonfie 
vele, sia per la scarsità di prodotti da vendere sia per le difficoltà delle persone a comprare, ma con 
l’impegno dei suoi soci ed una buona gestione la cooperativa riesce ad andare avanti. 
 
Nel 1959 la sede di Via Zancarini viene completamente ristrutturata e viene potenziato lo spaccio di 
vendita.  
 
In quel periodo viene aperto un nuovo spaccio in Via Mameli  adiacente alla tessitura Bellora che a 
quel tempo occupava oltre 500 dipendenti e per la quale la nuova apertura  svolse le funzioni di 
spaccio aziendale. Furono acquisiti nuovi locali in Via Fuser, zona in quel periodo di notevole 
sviluppo abitativo, dove viene aperto un ulteriore punto di vendita mentre presso la sede di Via 
Zancarini viene ristrutturato il piccolo bar con annesso un campo di bocce . 
 
Nel 1970 lo stabilimento Bellora chiude e così lo spaccio di Via Mameli, anche a causa del 
personale e delle difficoltà di gestione. Qualche anno dopo anche il negozio di Via Fuser viene 



 

chiuso ed i locali vengono affittati ad un esercizio commerciale. Con gli affitti dei locali di Via 
Fuser e con il buon andamento  dell’attività della Cooperativa, negli anni 1978-79,  viene eseguito 
un ampliamento dei locali di Via Zancarini dove troverà sede anche il “Gruppo Alpini” per le loro 
attività culturali. 
 
Negli anni Ottanta-Novanta con l’avvento della nuova distribuzione commerciale dei grandi 
Supermercati inizia il periodo di sofferenza economica fin quando nel dicembre del 2000 la 
Cooperativa si vede costretta a chiudere lo spaccio per la vendita di generi alimentari. 
 
Gli anni successivi vedono la cooperativa impegnata al mantenimento del patrimonio esistente fino 
al 2003 quando viene deliberato di trasformare la cooperativa da cooperativa di consumo a 
cooperativa sociale,  di vendere una  parte dell’immobile e con il ricavato ristrutturare i locali per le 
nuove attività socio educative che la cooperativa si prefigge di attuare. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

LA “MISSION” 
 

 
La Cooperativa “CATTOLICA” non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell'interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini. 
 
La Cooperativa “CATTOLICA” si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo 
mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la 
democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il 
legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. 
 
La Cooperativa “CATTOLICA” , per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della 
collettività, deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese 
sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 
 
La cooperativa  “CATTOLICA” si propone le seguenti finalità: 
 
Procurare ai soci occasioni di lavoro realizzando le proprie finalità sociali, attraverso la gestione di 
servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi dell’art. 1, lett. a) della legge 381/91, che abbiano come 
fine l'aiuto della famiglia nei suoi compiti educativi ed assistenziali di minori ed anziani.  
 
Promuovere, possedere e/o gestire strutture di qualsiasi tipo e natura che aiutino la famiglia a 
svolgere il suo compito educativo e gestionale nei riguardi delle fasce più deboli della famiglia 
stessa (minori, anziani o disabili). Tali strutture saranno dedicate all’assistenza ed educazione dei 
figli ed all'assistenza di anziani e disabili.  
 
Assistere i genitori, o i loro congiunti, nelle problematiche di educazione, alimentazione o sanitarie 
riguardanti i figli, gli anziani e i disabili e nelle problematiche di rapporto fra i coniugi e fra coniugi 
e i figli, gli anziani e i disabili.  
 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo la cooperativa potrà: 
 

�  Procurare ai soci e non soci luoghi di convegno e di ricreazione ed in genere adatti 
all’esplicazione del tempo libero e a favorire l’aggregazione dei cittadini con particolare 
attenzione ai giovani ed agli anziani, provvedendo direttamente o indirettamente alla 
gestione delle attività connesse, ivi comprese la somministrazione di pasti e bevande; 

�  Acquistare, realizzare e ristrutturare immobili ai fini della gestione delle attività sociali 
ovvero per  concederli in locazione principalmente ai soci; 

�  Organizzare e gestire, direttamente o in collaborazione con altri organismi, iniziative e 
attività a carattere sociale, ricreativo, sportivo, turistico, culturale e bibliotecario ed altre 
attività finalizzate all’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro; 

�  Stimolare la qualificazione professionale e l’inserimento sociale di tutti i soci e delle loro 
famiglie con particolare riguardo verso coloro che si trovano in stato di bisogno, 
organizzando  corsi e seminari di aggiornamento e formazione; 
 



 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Cooperativa potrà svolgere 
qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli 
atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e 
finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che 
indirettamente, attinenti ai medesimi, compresa l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, 
attrezzature ed impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. 
 
Le attività sopra elencate saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di 
professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l'iscrizione in appositi albi o elenchi. 
 
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 
forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attività sociale, 
con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazione riservata 
dalla legge a società in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in 
appositi albi. 
 
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà 
istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di prestiti 
limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa 
ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico. 
 
La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 
sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali norme 
modificative ed integrative e potrà altresì emettere strumenti  finanziari secondo le modalità e nei 
limiti previsti dalla vigente normativa. 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

 
 
 

LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDERS 
 
 

I portatori di interesse (stakeholder) sono persone o gruppi di persone, società o enti con interessi 
legittimi nelle attività della Cooperativa e nelle ricadute che esse comportano. Essi vengono 
identificati in base al loro legame con l’impresa. Ne consegue che tutti  gli Stakeholder hanno un 
valore intrinseco ossia meritano considerazione per se stessi  in quanto tali e in quanto partecipano a 
diverso titolo alla gestione, alla organizzazione e come fruitori di un servizio. 

 
 
 
 



 

 
 

 
I VALORI  

 

 
I valori che ispirano l’attività della cooperativa sono i seguenti: 
 
• Centralità della persona: le attività della cooperativa sono finalizzate esclusivamente allo 
sviluppo della persona.  
 
La gestione è orientata prevalentemente a valorizzare i soci pur nel rispetto dell’equilibrio 
economico. 
 
• Partecipazione democratica: l’attività di impresa è svolta nel mantenimento delle piccole 
dimensioni cercando di creare i presupporti organizzativi perché ci possa essere una partecipazione 
attiva da parte dei soci. 
 
 La cooperativa punta a far sì che le persone sperimentino il senso di appartenenza e siano messe in 
condizione di partecipare attivamente. 
 
• Etica della responsabilità: tutte le persone coinvolte nella cooperativa dovrebbero avere la 
motivazione ad investire di più nell’impresa rispetto ad un normale rapporto di lavoro, aderendo ad 
un tipo di realtà che ha come finalità la promozione umana. 
 
L’obiettivo è di far sì che ci sia una responsabilità condivisa nella gestione dell’attività. Si punta a 
creare una cultura dove ognuno si senta responsabile delle ricadute del proprio lavoro sugli altri. 
 
• Etica della solidarietà: in virtù della natura di cooperativa sociale ci si riconosce profondamente 
in questo valore, che orienta le finalità ultime dell’organizzazione e orienta l’agire del singol���
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IL NOSTRO FUTURO 

 
Da oltre cento anni siamo presenti a Somma Lombardo grazie ad un nutrito numero di nostri 
antenati che per spirito comunitario e di cooperazione hanno fondato questa struttura, investendo 
con il proprio lavoro la costruzione di un sistema di reciproco aiuto, credendo che solo con la 
collaborazione volontaria dei propri soci si potesse creare un futuro di fraternità. 
 
Ora siamo rimasti in pochi, ma vorremmo continuare quello che allora era la loro idea e i loro 
principi. 
 
Vorremmo creare delle nuove attività per essere presenti nel territorio ed essere di aiuto fraterno ai 
nostri concittadini. 
 
Crediamo che con il confronto tra nuove realtà e in particolare con i giovano e gli anziani sia 
possibile creare delle attività intergenerazionali che possano essere di reciproca soddisfazione, per 
questo stiamo ristrutturando un immobile di nostra proprietà in modo da offrire una struttura 
moderna per un utilizzo comune. 
 
Siamo convinti che ampliando la base societaria sia possibile inventare il futuro . 
 
Per questo proponiamo che tu venga a trovarci in modo da confrontarci liberamente e se lo vorrai 
potremo collaborare volontariamente su tutte le problematiche che emergono. 
 
Questa prima proposta vuole creare un momento di approccio e di dialogo con tutti coloro che 
spontaneamente si sentono persone libere. 
 
ATTIVITÀ INNOVATIVE 
 
Progetto “La Terza Età” 
 

 
 
In questi ultimi decenni in Italia, come in altri Paesi industrializzati, si è scoperta una nuova età 
della vita, la TERZA ETA’, diventando in breve tempo un diffuso fenomeno di massa. 
 
Il processo di invecchiamento della popolazione si può considerare come la risultante di due distinti 
fenomeni: “l’allungamento della vita” e “la diminuzione delle nascite”. 



 

 
In altre parole le persone vivono più a lungo aumentando così il numero delle persone anziane, e, 
nello stesso tempo diventa più rilevante la percentuale di persone anziane rispetto alle altre fasce di 
età della popolazione. 
 
In definitiva il processo di invecchiamento è strutturale e modifica profondamente l’assetto della 
società e va quindi considerato una delle principali “RISORSE”  che la società si trova a disporre, 
risorsa che non deve assolutamente essere sprecata. 
 
Il progetto si propone come fine la realizzazione di un centro polifunzionale e di riferimento locale 
per l’associazionismo, l’animazione e l’impegno sociale sul territorio comunale. 
 
Si propone di realizzare un intervento educativo che sia occasione “insieme” di crescita e di 
maturazione per tutti i giovani e non. 
 
Si propone di considerare la realtà della terza età e quella giovanile come due risorse ricche e 
innovative dalle quali creare momenti di vita comunitaria, associativa, di socializzazione e di 
risocializzazione tra i due mondi. 
 
E’ con questo spirito che si vorrebbe avviare questa aggregazione sociale che faccia ritrovare spazi 
di vita e di tempo propri di ogni età proponendo vari settori diversificati di interesse: Sport – 
Musica  - Gioco – Impegno solidaristico – Iniziative culturali e formative. 
 
Progetto “Centro socio-educativo per bambini” 
 

 
 
Il Centro Socio-Educativo ha lo scopo di accogliere minori con gravi disabilità motorie e/o 
psichiche e che a causa delle stesse non possono essere inseriti nella realtà scolastica. 
 
Spesso, infatti, in questi casi, l’integrazione scolastica non è adeguata ed idonea alle reali esigenze 
del bambino, che necessita più di assistenza specializzata e individualizzata che di educazione 
didattica. 
 
Il Centro è destinato a bambini dai 6 ai 18 anni, età nella quale è possibile l’inserimento nei c.d.d. 
(ex centro Socio Educativo). 
 
Nella nostra zona i c.d.d. che accolgono quindi persone con gravi disabilità che non gli consentono 
un inserimento nel mondo del lavoro, sono abbastanza distribuiti nelle varie realtà comunali. Quelli 
per i minori, invece sono veramente pochi e non riescono ad assorbire il vero fabbisogno sociale. 
 
Il Centro potrebbe essere aperto ad una decina di bambini, almeno all’inizio, con un rapporto di 1 
educatore per due bambini, variando a seconda della gravità.  Il Centro dovrebbe rimanere aperto 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 16,00. 
 



 

Figure professionali da adibire nel Centro:  
�  Educatori professionali; 
�  Medico neuropsichiatria infantile (anche in collaborazione esterna) per controlli specialistici 

per i bambini e supervisioni con operatori 
�  Fisioterapista 
�  Infermiere 
�  Un coordinatore responsabile della struttura. 

 
Durante la settimana le attività proposte sono: 
 

�  Laboratori di attività grafiche – pittoriche – manipolative 
�  Laboratori di musica 
�  Attività di psicomotricità 
�  Attività in acqua (in piscina) 
�  Momenti di incontro e attività con i bambini delle scuole elementari del territorio 
�  Cicli riabilitativi di fisioterapia o psicomotricità secondo progetto terapeutico individuale 

prescritto dal medico referente 
�  Gite nel territorio e/o estive (per dare sollievo alla famiglia) 
�  Week end sollievo 

 
Il Centro dovrà prevedere un servizio di catering o una cucina per i pranzi con adeguata 
alimentazione (diete stilate da dietologo così come per le scuole elementari – materne) 
 
E’ importante anche la presenza di uno Psicologo (anche part-time) per il supporto psicologico dei 
genitori nel cammino di accettazione dei limiti del proprio figlio. 
 
Progetto “Centro polifunzionale” 

   
 
Il centro polifunzionale sarà adibito ad attività di formazione e prevenzione. 
 
Faranno parte  del centro polifunzionale un gruppo di educatori costituito da insegnanti e psicologi 
con l’obiettivo di offrire un’occasione di riflessione in ordine ai temi dell’affettività e sessualità, 
partendo dall’idea globale di persona che ne esplori le diverse dimensioni: fisica, cognitiva, emotiva 
e relazionale. 
 
Presso il centro saranno attivate le seguenti attività di formazione: 
 

�  Percorsi di educazione all’affettività per  preadolescenti. Un numero predefinito di incontri 
anche con genitori, insegnati ed educatori; 

�  Percorsi di educazione all’affettività per adolescenti divisi in due classi di età: 14/16 anni – 
17/19 anni e per giovani over 19 con una serie di incontri. 

 
 



 

Il nuovo Centro polifunzionale è il luogo d’incontro, dove si può parlare, fare tate attività, 
divertendosi in compagnia. E’ insomma il luogo dove si può stare insieme trascorrendo una serena 
giornata tra animazione e la pratica di attività varie. 
 
Nelle ore diurne i locali possono essere attrezzati  per 
 
Un laboratorio ginnico-sportivo per ginnastica – mantenimento dolce, mantenimento della forma 
fisica – rilassamento – accenni di psicomotricità 
 

 
Un laboratorio ludico  

 
 
Un laboratorio musicale per corsi di insegnamento – proiezione per gruppi, ecc. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

IL BILANCIO RICLASSIFICATO 
 

Stato Patrimoniale riclassificato 
Attivo 

 
Liquidità immediate: Anno 2006: € 12.851 - Anno 2007: € 7.000 – Anno 2008: € 17.559 
Liquidità differite:     Anno 2006: € 8.037 – Anno 2007: € 74.773 – Anno 2008: € 19.239  
Attività disponibili: Anno 2006: € 20.888 – Anno 2007: € 81.773 – Anno 2008: € 36.698 
 

 
Immobilizzazioni immateriali: Anno 2006: € 492 – Anno 2007: € 328 – Anno 2008: € 328 
Immobilizzazioni materiali: Anno 2006: € 12.508 – Anno 2007: € 8.110 . Anno 2008: € 52.177 
Attività fisse: Anno 2006: € 13.000 – Anno 2007: € 8.438 – Anno 2008: € 62.505 
 

 



 

Capitale investito: Anno 2006:  € 33.888 – Anno 2007: € 90.211 – Anno 2008:€  89.203 
Passivo 

 
 
Commenti strutturali alla situazione patrimoniale: 
 
La struttura patrimoniale ha subito una variazione del (1,12) % pari a Euro (1.008) mentre le 
immobilizzazioni nette subiscono una variazione del 522,24 % pari a Euro 44.067. 
Il patrimonio netto ha subito una variazione del (0,58) % pari a Euro (453). 
La situazione attuale viene espressa nel seguente grafico: 

 

 
 

�  Indice di liquidità primaria 3,25 (La situazione finanziaria della società è da considerasi 
buona) 

�  Indice di liquidità secondaria 3,25 ( Il valore assunto dal capitale circolante netto è 
sicuramente soddisfacente in relazione all’ammontare dei debiti correnti) 

�  Indice di indebitamento 0,11 (I mezzi propri sono da considerarsi congrui in relazione 
all’ammontare dei debiti esistenti) 



 

�  Tasso di copertura degli immobilizzi 1,48 (I mezzi propri  unitamente ai debiti consolidati 
sono da considerarsi di ammontare appropriato in relazione all’ammontare degli 
immobilizzi). 

�  Indici reddituali (R.O.E. 0,02% - R.O.I. 0,02%) 
�  Margine di tesoreria 25.412 
�  Margine di struttura 25.412 
�  Capitale circolare 25.412 

 
Conto Economico a valore aggiunto 
 
Valore aggiunto: Anno 2006: € (6.680) – Anno 2007: € (6.816) – Anno 2008: € (6.523) 
Margine operativo lordo: Anno 2006: (6.880) – Anno 2007: € (6.816) – Anno 2008: € (6.523) 
 Reddito operativo della gestione tipica: Anno 2006 € (7.146) – Anno 2007: € (7.914) – Anno 
2008: € (7.457) 
Reddito operativo: Anno 2006: € 2.006 – Anno 2007: € 58.675 – Anno 2008: 1.338 
Reddito di competenza: Anno 2006: 1.992 – Anno 2007: € 58.649 – Anno 2008: € 1.378 
Reddito ante imposte: Anno 2006:  € 1.992 – Anno 2007:  58.648 – Anno 2008: 1.379 
Reddito (perdita) netta: Anno 2006: (1.577) – Anno 2007: € 56.184 – Anno 2008: € 1.234 
 

 
 
Commenti sulla situazione economica: 
 
Il margine lordo presenta una variazione del (4,30) % Pari a Euro 293, mentre il reddito operativo, 
al netto di ammortamenti per Euro 934 passa da Euro (7.914) a Euro (7.457). 
L’utile passa da Euro 56.184  Euro 1.234 in variazione del (97,80) % rispetto all’esercizio 
precedente. 
 
Commento sull’attività sociale: 
 
Gli amministratori attestano che nel corso del 2008 la cooperativa ha proseguito nell’opera di 
ristrutturazione dei locali e delle attrezzature per la realizzazione di una sede idonea e funzionale 
per la propria attività. 
 
Gli amministratori in attuazione dello scopo sociale della cooperativa, hanno progettato un corso di 
cinque giornate dedicate alla terza età, con la partecipazione di due psicologhe, una fisioterapista ed 
un sacerdote con il seguente tema: “Terza età e cambiamenti”. 
 



 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A COSTI FISSI E VARIABILI 
 
 
 31/1272008 31/12/2007 31/12/2006 
Ricavi totali 8.795 66.589 9.152 
Consumi    

·  Costi fissi - - - 
·  Costi variabili - - - 

Costo del lavoro    
·  Costi fissi - - - 
·  Costi variabili - - - 

Spese di produzione e di vendita    
·  Costi fissi - - - 
·  Costi variabili 4.106 2.943 2.692 

Ammortamenti    
·  Costi fissi 934 1.098 466 
·  Costi variabili    

Altre spese generali    
·  Costi fissi 2.417 3.873 3.988 
·  Costi variabili - - - 

Proventi finanziari 40 3 4 
Oneri Finanziari - 29 18 
Reddito di competenza 1.378 58.649 1.992 
Proventi straordinari e rivalutazioni 1 -1  
Risultato ante imposte 1.379 58.648 1.992 
Imposte 145 2.464 3.569 
Reddito (perdita) netto 1.234 56.184 1.577 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO 
 
 31/1272008 31/12/2007 31/12/2006 
Ricavi netti - - - 
    
Costi esterni 6.523 6.816 6.680 
    
Valore aggiunto (6.523) (6.816) (6.680) 

 - - - 
Costo del lavoro    
 - - - 
Margine operativo lordo (6.523) (6.816) (6.680) 
    
Ammortamenti 934 1.098 466 

 - - - 
Reddito operativo della gestione tipica (7.457) (7.914) (7.146) 

 - - - 
Proventi diversi 8.795 66.589 9.152 
  - - - 
Reddito operativo 1.338 58.675 2.006 

 - - - 
Proventi finanziari 40 3 4 
       
Oneri finanziari - 29 18 
       
Reddito di competenza 1.378 58.649 1.992 
        
Proventi straordinari e rivalutazioni 1 -1 - 
    
Oneri straordinari e svalutazioni - - - 
    
Reddito ante imposte 1.379 58.648 1.992 
    
Imposte 145 2.464 3.569 
    
Reddito (perdita) netta) 1.234 56.184 (1.577) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2008 
 
Disponibilità monetarie (disavanzo) iniziali 7.000 
  
Fonti  
Fonti interne  

1. Flusso monetario netto delle operazioni d’esercizio 52.989 
2. Valore di realizzo delle immobilizzazioni  

TOTALE  52.989 
Fonti esterne  

1. Incremento di debiti e finanziamenti a medio – lungo termine  
2. Contributi in conto capitale  
3. Apporti liquidi di capitale proprio  
4. Altre fonti  

TOTALE  - 
Totale fonti 52.989 
  
Impieghi  
Investimenti in immobilizzazioni  

1. Immateriali  
2. Materiali 45.001 
3. Finanziarie  

TOTALE  45.001 
Altri impieghi  

1. Rimborso di finanziamenti  
2. Distribuzione di utili e riserve  
3. Rimborso di capitale sociale  
4. Altri impieghi  

TOTALE  - 
Totale impieghi 45.001 

  
Variazione netta delle disponibilità monetarie 7.988 

  
Disponibilità monetarie (disavanzo) finali 14.988 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

FLUSSO MONETARIO NETTO AL 31/12/2008 
 
 
Utile (perdita) d’esercizio 1234 
  
Ammortamenti dell’esercizio 934 
  
(Plusvalenze) minusvalenze da realizzo immobilizzazioni  
  
Accantonamenti ai TFR  
  
Accantonamenti ai fondi rischi e oneri  
  
Utilizzo di fondi rischi e oneri  
  
Decremento per TFR liquidato  
  
Svalutazioni (ripristino) di immobilizzazioni  
  
Totale 2.168 
  
Variazioni delle rimanenze  
  
Variazione dei crediti 53.285 
  
Variazione delle att. Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
  
Variazione dei ratei e risconti attivi e passivi   
  
Variazione dei debiti finanziari, commerciali e diversi entro 12 mesi (2.464) 
  
Totale 52.989 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ARIAZIONE DEL CAPITALE CIRCOLANTE AL 31/12/2008 
 
Fonti di finanziamento  
  
Utile (perdita) dell’esercizio 1.234 
  
Ammortamenti dell’esercizio 934 
  
Svalutazioni (ripristino) di immobilizzazioni  
  
Accantonamenti al TFR  
  
Accantonamenti ai fondi rischi e oneri  
  
Capitale circolante netto generato dalla gestione reddituale 2.168 
  
Apporti liquidi di capitale proprio  
  
Contributi in conto capitale  
  
Incremento di debiti e finanziamenti a medio – lungo termine  
  
Valore residuo netto dei  beni ceduti  
  
Decremento di crediti e altre immobilizzazioni finanziarie a medio-lungo temine  
  
Decremento dei ratei attivi ed incremento dei rati passivi a medio-lungo termine  
  
Altre fonti  
  
Totale fonti 2.168 
  
Impieghi  
Investimenti e immobilizzazioni  

�  immateriali  
�  materiali 45.001 
�  finanziari  

  
Incremento d’immobilizzazioni finanziarie e altri crediti a medio-lungo termine  
  
Rimborsi liquidi di capitale proprio  
  
Dividendi distribuiti  
Utilizzo di fondi rischi e oneri  
Decremento per Tfr liquidato  
Decremento di debiti finanziarti, commerciali e diversi a medio-lungo termine  
Incremento dei ratei attivi e decremento dei ratei passivi a medio-lungo termine  
Altri impieghi  
Totale impieghi 45.001 



 

Incremento (diminuzione) di capitale circolante netto (42.833) 
  
Variazione nei componenti del capitale circolante netto  
  
Attività a breve  
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  
Rimanenze  
Crediti esigibili entro 12 mesi (53.285) 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
Disponibilità liquide 10.559 
Ratei e risconti attivi a breve  
Totale (42.726) 
  
Passività a breve  
Debiti finanziari, commerciali e diversi entro 12 mesi (2.464) 
Ratei e risconti passivi a breve  
Totale (2.464) 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONCLUSIONI 
 
 
In conclusione possiamo affermare che il bilancio sociale può contribuire alla possibilità di attrarre 
risorse, in quanto: 
 

a. dotarsi di un bilancio sociale significa avere uno strumento di gestione che può rendere 
l’impresa più efficace e quindi più “appetibile”; 
b. esso rappresenta uno strumento di marketing sociale: farsi conoscere spesso è tanto 
importante quanto esistere. 

 
Il bilancio sociale per un impresa è uno degli strumenti più importanti di costruzione della 
reputazione, che come dinamica sociale, richiede rapporti fiduciari tra impresa sociale e i suoi 
portatori di interesse. 
 
L’azione di documentare ha una finalità specifica: consolidare e accrescere la reputazione, per 
essere pubblicamente riconosciuti come impresa sociale. La reputazione e la fiducia sono le risorse 
più importanti per il successo dell’impresa sociale, sono beni intangibili che accrescono il valore 
dell’impresa e ne sostengono la crescita nel tempo. 
 
La redazione del bilancio sociale è utile anche per indicare gli obiettivi futuri e i punti su cui la 
cooperativa intende lavorare tra cui: 
 

�  il radicamento nel territorio di cui la Cooperativa “CATTOLICA” intende essere espressione 
e strumento; 

�   l’orientamento alla comunità come apertura ai bisogni in essa presenti e la capacità di 
attivarne le risposte; 

�   il rapporto organico di collaborazione e co-progettazione con le istituzioni (enti locali, ausl, 
servizi sociali). 
 

L’esperienza del bilancio sociale ha aiutato a riordinare le idee e diventerà una componente centrale 
della futura pianificazione. 
 
Il presente bilancio è stato approvato dall’Assemblea dei soci in data 30 maggio 2009. 


